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Affidamento di lavori, forniture e servizi 

Art. 1/32° c. della L. 190/2012 

 

Ai sensi dell’art. 1/15° c. della L. 190/2012 (Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione), “Ai fini della presente legge, la trasparenza dell'attività 

amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), 

della Costituzione, secondo quanto previsto all'articolo 11 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n.150, è assicurata mediante la pubblicazione, nei 

siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni 

relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in 

materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati 

personali … …”. 

Ai sensi del successivo 16°c. “… … le pubbliche amministrazioni 

assicurano i livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con 

particolare riferimento ai procedimenti di: … …; b) scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n.163; … …”. 

Premesso ciò, si richiama l’art. 1/32° c. della menzionata L. 190/2012, ai 

sensi del quale: 

“Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del 

presente articolo, le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare 

nei propri siti web istituzionali: la struttura proponente; l'oggetto del bando; 

l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; 

l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o 

fornitura; l'importo delle somme liquidate.   
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Le stazioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere le predette 

informazioni ogni semestre alla commissione di cui al comma 2 (oggi 

Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC). 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente 

all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare 

e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.   

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni 

all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente 

consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 

appaltante e per regione.   

L'Autorità individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti 

e le relative modalità di trasmissione.    

Entro il 30 aprile di ciascun anno, l'Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture trasmette alla Corte dei conti l'elenco 

delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto 

o in parte, le informazioni di cui al presente comma in formato digitale 

standard aperto … …”.   

 

 


